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LA MATERIA DEI MIEI SOGNI

- Una continuazione - 

cap. xxxvi – collisione di anime -

PROLOGO

Prima immagine: una soglia di pietra bianca; ruvida grezza, rovinata dal tempo. Sopra di essa si appoggia un piede che calza uno stivale da donna. Rumore di passi. Il quadro d’immagine è una rampa di scale avvolta nel buio. Noi la percorriamo assieme all’ignoto personaggio presente. Camminiamo al suo fianco, non c’è ancora lecito conoscere il suo volto. Ci ritroviamo in un ampio salone, illuminato dal fuoco traballante delle torce ancorate alle pareti di mattone pieno. Arazzi, quadri e scaffali ricolmi di libri ricoprono le pareti della sala. Scopriamo un uomo vestito di nero, pantaloni e maglione del medesimo colore. E’ in piedi, accanto al caminetto acceso, sfoglia attentamente un pesante libro che regge con una mano. 

Sorpreso dal rumore di passi, con un rapido balzo getta il libro e si volge verso lo sconosciuto ospite (e dunque verso la telecamera). Il suo viso è quello di un mostruoso vampiro. Lo riconosciamo, è Mathias. Il suo volto riprende immediatamente la compostezza umana. I muscoli del suo corpo si allentano dopo lo spasimo. 
MATHIAS

(con dolcezza, abbozzando un sorriso) Willow, sei tu! (stacco su di lei che ricambia sorriso con uno più teso) Non ti aspettavo! Che sorpresa! (le va incontro, la bacia e l’abbraccia) Siediti (fa cenno al divano e alle poltrone davanti al camino) Gradisci qualcosa? 

WILLOW

(rimane in piedi, è evidentemente agitata) Ho bisogno di un enorme, immenso favore. E’ importante ciò che ti sto per chiedere Mathias

MATHIAS

(serio) Certo Willow. Se mi è possibile lo farò senza esitare, non temere. Di cosa si tratta? 

Pausa

WILLOW

(guarda il vampiro intensamente, ricerca le sue mani, un contatto, con un filo di voce) Devi farmi diventare un vampiro!

MATHIAS

(si stacca da lei e si allontana di qualche passo, è scosso e sorpreso) Questo è fuori discussione! No. Non posso farlo. 

WILLOW

(lo ferma e lo afferra. E’ alle sue spalle e lo abbraccia, c’è un forte legame fra loro) E’ l’unico modo che abbiamo per sconfiggere il monarca. Buffy è in coma, lo sai. Juliet la veggente ha parlato. Le tre anziane hanno emesso il loro verdetto. E’ il mio destino. Si deve compiere e tu solo puoi aiutarmi. Ti prego Mathias! (la sua voce è tesa, strozzata) 

MATHIAS

(con sofferenza) Oh Willow! Come puoi chiedermi questo? 

WILLOW

(con maggiore intensità, sa che il vampiro sta per cedere) Tu solo puoi aiutarmi, sei nato vampiro. Il tuo morso non mi ucciderà. 

MATHIAS

(quasi con ira) Ma perderai l’anima Willow!

WILLOW

(con falsa sicurezza) La ritroverò. Con l’aiuto di Tara, con l’aiuto delle persone che mi vogliono bene. Con il tuo aiuto!

MATHIAS

(si slega dall’abbraccio) Non lo so, non lo so. (passeggia per la sala in preda al dubbio) Ma come farai a controllarti? Come riuscirai ad evitare che il male prenda il controllo sul tuo cuore e la tua forza sia di aiuto al bene? 

WILLOW

(con calore e dolcezza) Ho fiducia in me e nelle persone che amo. 

Dall’oscurità di un angolo della stanza emerge Julia, una bellissima donna vampiro. Brama Willow, ma nello stesso tempo teme il suo potere. In passato si sono spesso scontrate. 

JULIA

(con malizia) Se Mathias non ne ha il coraggio, posso offrirmi io ad un così tale piacere…

MATHIAS

(il suo volto muta espressione, diventa vampiro) Sparisci Julia! Non sono affari che ti riguardano!

JULIA 

(va verso Willow, ignorando le parole del vampiro) E’ così vuoi diventare cattiva, eh? Ma cattiva lo sei già. Basta che liberi un po’ di male che c’è in te, è così semplice… Sfogati, non reprimere la tua essenza (è a contatto con la strega, languidamente l’accarezza, si struscia contro il suo corpo, la strega rossa non è insensibile a quelle dolcezze. La vampira affonda decisa con le sue effusioni, scopre il candido, bianco collo di Willow) 

Mathias interviene, ringhia il suo disprezzo, con uno strattone allontana la vampira dalla strega. Julia carambola a terra. 

MATHIAS

(con immensa ira) Sta lontano da lei Julia! Vattene o pagherai in eterno la tua insolenza! (con rinnovata dolcezza, verso Willow) E sia strega. Farò come dici. 

WILLOW

(è scossa, turbata dagli eventi, rimane in silenzio, poi piano, con lentezza abbozza un sorriso) Grazie Mathias, è un enorme dono quello che ti chiedo… (con rivelazione) Soffrirai anche tu, vero? 

MATHIAS

(abbassa il capo) Sì, molto. Un dolce, lacerante dolore ci unirà entrambi, perché è contro natura il nostro atto. E’ questo il prezzo per la mia sopravvivenza. Io sono nato vampiro. Sono un essere di transizione. (allunga le mani e attira Willow fra le sue braccia) 

Willow si lega dolcemente a Mathias, il loro affetto, la loro amicizia è sincera. Mathias la carezza dolcemente il collo, mentre con le mani attorno alla vita la culla affettuosamente. Primo piano di Mathias. Il suo volto è trasfigurato. Fissa ipnotizzato il bianco collo della strega. I canini luccicano per un istante prima di affondare nella carne morbida. 

Ululato. Sigla iniziale. 

ATTO I

Flashback. Sera precedente. Interno casa Summers. Soggiorno. La gang è attorno a Willow, rannicchiata in un abbraccio generale. Ci sono baci, carezze, coccole è un momento topico per la cricca. Vediamo che Willow solleva il viso per un istante, è chiaramente provata da questa manifestazione d’affetto. Un guizzo sulle scale. E’ Tara che le sale in silenzio. Il suo corpo sussulta come avvolto da brividi. Piange

WILLOW

(si slega dall’abbraccio) Grazie ragazzi. Grazie di cuore. Il vostro aiuto, la vostra forza mi riempiono di energia. Assieme potremo affrontare la battaglia, lo sento.. (sul suo visto teso appare il furbetto sorriso elfico) Ma ora scusatemi, sono esausta. Sono successe tante di quelle cose oggi… (il gruppo si allontana, lei si alza) vada a letto, sono completamente, totalmente esausta!

DAWN

(ricambia il sorriso) Vai pure…

FAITH

(da una leggera spallata alla rossa) Va’ strega.. non ti reggi in piedi (con cameratesco affetto) 

KENNEDY

(con un balzo) Ti accompagno. 

WILLOW

(si avvia verso le scale, mugugna) Ce la faccio… ce la faccio da sola…

Una risoluta Kennedy l’afferra fra le sue braccia e l’aiuta a risalire le scale. La strega dopo un istante si appoggia a lei, completamente, Kennedy la stringe nell’abbraccio. Unite si avviano, sotto lo sguardo preoccupata di Xander.

XANDER

(timoroso, quasi con un sussurro) E’ la decisione giusta?

Dawn si stringe accanto a lui, Xander la guarda, sorpreso, è stupito. La giovane donna appoggia il capo sulla sua spalla. 

DAWN 

Temo sia l’unica soluzione che c’è rimasta

FAITH 

(camminando avanti indietro, incapace a star ferma) Mi chiedo come riuscirà a controllarsi…Tutto quel male…

ANDREW

Dimentichi che Tara è qui. Ha un’enorme influenza sulla strega rossa. L’amore è potere. (guarda verso Dawn che si solleva di colpo, si sente chiamata in causa) 

GILES

Il male che combatte il male. E’ la prima volta che accade (timoroso). Interrogherò il consiglio e le anziane al riguardo. (speranzoso) Magari ci potranno fornire qualche consiglio…

XANDER 

(con una punta di isterismo) Quello stesso consiglio che ha ordinato di spiarci? Quelle stesse dolci e care vecchiette che hanno sacrificato Juliet? E che ora, adesso, spingono Willow verso il male? 

GILES

(sconcertato) Esistono azioni imperscrutabili cui noi dobbiamo accettare, pur non comprendendole. Xander è impossibile da capire anche per me! Interi mondi lottano senza che noi ci accorgiamo (gli poggia una mano sulla spalla) E’ un fatto che dobbiamo accettare. E’ un fatto che dobbiamo accettare.

XANDER

(scuote il capo, ma stringe nello stesso tempo la mano di Giles) Qualsiasi informazione può essere d’aiuto, anche da parte del consiglio. Alla fine abbiamo tutti un unico scopo, no? (dubita egli stesso delle sue parole)

Silenzio

FAITH

(interviene, ridacchiando verso Giles) E allora? Cosa diavolo aspetta? Se ne vada, presto! Salga su quel dannato aereo e fili in Inghilterra. Prima torna, prima avremo quelle informazioni. 

Nuovo scambio di sorrisi e abbracci. Giles si dirige verso la porta. 

ANDREW

E se il monarca attaccasse prima del suo ritorno? 

Pausa

DAWN 

(rompe il silenzio) E allora siamo nella merda

FAITH 

(con forza, da leader) Lo siamo già, nella merda, bambina. Cercheremo di guadagnar tempo. Con le SIT organizzerò una difesa fino al ritorno del prof. Poi ci sarà Willow e anche Buffy tornerà fra noi. Combatteremo assieme. Come abbiamo sempre fatto e come sempre vinceremo. 

XANDER

(con ironia, verso Faith) Wow… Discorso da vero leader! Piccoli capi crescono… (alza un pollice) 

FAITH 

(lo colpisce con un pugno) Fa’culo Xander... (ride) Ora è tardi, ed essendo vostro capo vi ordino di andare tutti a nanne e non rompere più le palle con le vostre paurose sciocchezze. Presto via! (agita le braccia per aria) 

XANDER

(sempre con la medesima ironia) Mi piacciono i tuoi monologhi Faith. Magari un giorno qualcuno li raccoglierà in un libro, diverranno celebri per le future generazioni di cacciatrici… 

FAITH

(sbuffa) Non ti sto nemmeno a sentire… Non è il caso di sprecare energia e ribattere…

XANDER

(verso Andrew) E’ un vero capo…

Il gruppo si scioglie, tutti vanno verso la porta, Dawn li saluta sulla soglia. 

DAWN 

(verso Faith) Dove dormi questa notte? 

FAITH 

(le fa l’occhiolino) Non ti preoccupare. (guarda la strada buia) Non ho voglia di dormire questa notte. Solo di pensare, forse andrò a fare a pugni, o ad ubriacarmi, o forse andrò a trovare B. a farle compagnia… (sorride) 

DAWN 

Non ti faranno entrare, l’orario delle visite si è concluso alle sette. 

FAITH 

(sogghigna) Ho i miei metodi bambina. 

DAWN 

(seriamente) Beh… (prende tempo) Se non sai dove andare… qui c’è posto per te…

Si guardano imbarazzate, fra loro, come sappiamo, non c’è mai stato buon feeling. Poi Faith, improvvisamente si sporge verso Dawn e la serra in un abbraccio. 

FAITH

(con innaturale dolcezza) Sta tranquilla piccola. Buffy si risveglierà e tornerà da te. 

Stacco sul primo piano di Dawn, piange semi–nascosta dalla spalla della cacciatrice. 

Stacco. Casa Summers. Interno. Kennedy aiuta Willow a salire le scale. 

WILLOW

(un po’ accigliata) Ce la faccio da sola… non mi serve il tuo aiuto. (ineluttabilmente mette un piede in fallo e perde l’equilibrio, Kennedy l’agguanta prontamente) 

KENNEDY

(un po’ dura, ma affiora, inevitabile la dolcezza) Will… accidenti! Lasciati aiutare…

Willow sbuffa, ma sia lascia condurre. Finalmente giungono al piano superiore. Kennedy è sempre al suo fianco, guarda la strega con un sorriso capace di accecare. L’amore incondizionato. Stella bruciante e destinata alla morte come il sole. Willow muove qualche passo con estrema incertezza, si avvicina alla sua camera, con una mano però ricerca quella di Kennedy. La giovane cacciatrice gliela stringe. Sarà al suo fianco questa notte? 

No. 

Il viso di Kennedy muta repentinamente espressione, vede Tara che attende Willow. E’ appoggiata al muro, vicino alla porta della camera della strega rossa. Kennedy osserva Tara. Incrocio di sguardi. Poi guarda Willow e ancora Tara. Kennedy lascia la mano di Willow. 

KENNEDY

(con coraggio) Forse voi due dovreste chiarirvi… Vi lascio sole. Litigherò con Faith per un pezzo di divano…

Si volta, sta per scendere

WILLOW

(con una dolcezza da far rabbrividire) Grazie Kennedy (e la bacia sulla guancia, Kennedy muore e rinasce in quel bacio, lentamente, con estrema fatica, le volta le spalle e scende) 

Stacco. Tara e Willow sono una di fronte all’altra. Nel bel mezzo del corridoio del secondo piano di casa Summers. 

TARA

(con energia) Non puoi farlo Willow!

WILLOW

(socchiude gli occhi) Tara, ti prego, cerca di capire. Non abbiamo soluzioni. Juliet mi ha svelato il mio destino poco prima di morire. Ti chiedo solo di starmi accanto, di aiutarmi. (si avvicina) 

TARA

(con un timbro di voce più elevato) Non posso farlo Will. E’ troppo pericoloso. Juliet ti ha detto di liberare il male che c’è in te, vero? Ma ne sei proprio sicura? Nessuno ti ha sentito, nessuno oltre a te ha udito le sue parole! 

WILLOW

(turbata) Metti in dubbio quello che vi ho detto? Non mi credi? 

TARA

(precipitosamente) No. No. Voglio solo dire che… può darsi che tu abbia frainteso, compreso malamente ciò che Juliet voleva dire… 

WILLOW

(sicura) No Tara. Il mio destino è deciso. Ho compreso benissimo le sue parole. 

TARA

(ha paura, sa non riuscirà a convincere Willow) Va be-be-bene. Ma-ma-ma come farai poi a ritornare quella di un tempo? Libererai il male che c’è in te e po-po-poi? Co-co-cosa farai? 

WILLOW

(si avvicina, le avvolge la vita con le braccia) No lo so… (con malizia) Pensavo potessero aiutarmi i tuoi baci (la bacia dolcemente sul collo, Tara rabbrividisce di piacere) a farmi tornare indietro…

TARA

(si libera difficilmente dalla stretta) Uhm… uhm… questa non è una soluzione… Will (con serietà) non farlo, ti prego!

WILLOW

(si scansa di scatto, urla) No. Non chiedermi questo!

TARA

(precipitosa, torna ad abbracciarla) Non urlare, ti prego. Liz è nell’altra stanza, sta dormendo… la sveglierai…

Willow la conduce nella sua camera da letto. E’ la prima volta dopo molto, molto tempo che Tara torna in quella stanza. Si guarda attorno. E’ una camera da letto molto semplice, quasi spartana. Volumi e libri accatastati dappertutto. Nessuna fotografia. 

WILLOW

(tetra) Qualsiasi cosa tu mi dirai, io ho già preso la mia decisione

Tara sobbalza. E’ impaurita dal tono di voce della rossa. 

TARA

(chinando il capo) Va bene. E’ una tua decisione. Io sarò al tuo fianco, pur non accettandola. (cerca di sorridere) 

WILLOW

(con timore) Grazie. Grazie. E’ importante per me sentirtelo dire. C’è solo un’altra cosa che vorrei chiederti. 

Pausa

WILLOW

Resta con me questa notte. 

Le due donne cercano il contatto. Con le labbra, con le loro mani, con il loro corpo, con la loro anima, con il loro cuore. Il soffice e dolce nido del loro amore. Quella stanza ruota nel tempo. Torna indietro nel tempo. Al tempo della scuola, del loro primo e nascosto amore. Gesti ripetuti, echi del passato. In quelle lenzuola che le avvolgono. Ricoprendole e scoprendole. E’ amore, solo amore. Quello dei sogni, quello dei romanzi, quello dei film in TV. Sono Tara e Willow. L’una nell’altra. Perdute e ritrovate nella mia memoria. Nella nostra memoria. La materia dei nostri sogni. 

Stacco. Camera da letto di Willow. Willow poggia il capo sul ventre di Tara che è seduta con la schiena appoggiata alla poggiatesta del letto. Tara le accarezza i ribelli capelli corti e rossi. Ovvia situazione post–sesso. 

WILLOW

(sfiorandole la curva dei fianchi con le dita) Tutto bene? Sei silenziosa… (volge il capo verso Tara che la appaga con un bacio) 

TARA

Va tutto bene, amore mio. (ma è incerta, mente) 

WILLOW

(la smaschera facilmente) Non mentirmi…

TARA

(con un soffio) E’ stato diverso da come me l’immaginavo…

WILLOW

(si rabbuia) E’ il mio corpo? Le mie cicatrici? 

TARA

(stringe il capo di Willow fra le mani, con infinita tenerezza) No. No, non il tuo corpo. Tu. E’ stato bellissimo, mi sono sentita rinascere. Tornata alla vita dopo la quiete e l’apatia di anni e… wow… quattro volte.. non è la media di un tempo, ma è sempre wow… Ogni tua singola carezza mi ha fatto smarrire nel paradiso, ma eri distante, lontana. Non vicina come un tempo. 

Pausa. 

WILLOW

(le parole di Tara l’hanno evidentemente affondata, sa che corrispondono alla verità) Sono passati sei anni Tara… molte cose sono cambiate, noi siamo cambiate. 

TARA

(la interrompe bruscamente, la guarda raggiante, è pronta ad amarla, nonostante tutto) Io ti amo Willow. 

E’ ciò che la strega rossa non osava immaginare di sentire. La bacia, ancora, ancora e ancora. Ma non riesce a replicare, non riesce a rispondere a quelle due semplici parole. 

Stacco. Fine Flashback. Deserto. Un’immensa distesa di sabbia arroventata dal sole. Un luogo imprecisato. Una panoramica del paesaggio: dune di sabbia smosse dal vento. Primo piano di Buffy. Indossa dei vestiti laceri, cammina a piedi nudi. E’ affranta, stanca, sporca. Vagabonda. Si ferma barcollante. Strabuzza gli occhi. 

BUFFY 

(con timore) Un… un’oasi…

Stacco d’immagine. E’ un miraggio o corrisponde alla realtà? 

Con l’aiuto di un ultimo residuo di forza, Buffy corre, si butta fra l’erba verde, poggia le mani sul tronco squamoso di una palma. Guarda sognante le noci di cocco comparire fra le foglie. Si volge attorno, e finalmente vede uno stagno d’acqua. Buffy affonda il capo nel liquido cristallino. Apre gli occhi, vede riflesso nello sfondo scuro il suo viso deformato, viso di vampiro. 

Si solleva di scatto, i capelli, la pelle, grondano di minuscole gocce d’acqua. 

Si osserva attorno, ma non si trova più il deserto, ma in una giungla, ombrosa, umida, avvolta da lunghe e sottili, foglie verde scure. Anche l’abbigliamento di Buffy è cambiato, un mix fra tomb raider e indiana jones. Sul cinturone è legato un machete, lo afferra e si fra strada fra gli arbusti. 

BUFFY 

(non capisce) Ma dove sono? 

Buffy cammina per la giungla. E’ impaurita, timorosa, si volge ad ogni rumore. Versi di animali, scricchiolii di foglie. 

Un guizzo, un movimento fra gli alberi. Buffy brandisce il machete. Una figura scompare nel buio. La cacciatrice guarda a terra. Raccoglie un oggetto. E’ un anello che un tempo le ha donato Angel. Rimane in silenzio. Serrata, avvolta dai ricordi. Lentamente poi muove un passo. Prosegue la sua marcia verso l’ignoto. Appesa ad un ramo, luccicante c’è una piccola collana d’oro. La riconosce. Era appartenuta a sua madre Joyce. 

BUFFY 

(incredula) Ma com’è possibile?

La cacciatrice si guarda attorno, non riesce ad orientarsi, è tutto terribilmente uguale in quella giungla. Poi una voce. 

VOCE

(quasi incomprensibile) Buffy

La cacciatrice volge il capo verso l’alto, ma una fitta volta di rami intrecciati obnubila il cielo.

VOCE

(più comprensibile) Buffy… abbiamo bisogno di te

Buffy riesce a riconoscerla, è la voce di Dawn, inizia a correre verso il luogo dove le sembra provenire la voce. 

BUFFY 

(urla) Dawn! Dawn! Dove sei?

Stacco. Clinica New Genesis. Stanza di degenza numero 102. Buffy è immobile sul letto. Il suo sostentamento vitale è controllato da apparecchiature che monitorizzano i suoi battiti, la pressione, la sua respirazione. Dawn è accanto a lei, seduta su una sedia, le accarezza una mano dolcemente. 

DAWN 

Buffy. Abbiamo bisogno di te. 

Pausa

DAWN 

(con apprensione) Ti prego, svegliati. Willow ha preso una decisione terribile e temiamo che sia l’unica soluzione possibile, ma se tu fossi qui… oh… Buffy… tesoro, svegliati!

Dawn si china sulla mano della sorella, ma fra le dita della cacciatrice nota dei granelli di sabbia. Li raccoglie sul suo palmo.

DAWN 

(a se stessa, incuriosita) Che ci fa della sabbia qui? 

ATTO II

Cripta di Mathias. L’immagine riprende dopo era stata conclusa nel prologo. Il vampiro è chino sul collo di Willow. Rumore concitato di passi, appaiono nella cripta dei trafelati Faith, Tara, Kennedy e Xander. 

TARA

(a quella vista, urla) No. Ti prego! Fermati (si slancia verso Willow, ma è trattenuta da Faith che la immobilizza) 

FAITH 

(con durezza) Calmati Tara. Dobbiamo lasciarla fare. 

TARA

(disperata, piange, si dibatte, ma Faith la regge con facilità) No! No!

A quella vista Mathias si è fermato. La carne di Willow è ancora inviolata. Guarda la strega rossa con suprema malinconia. 

MATHIAS

(con amarezza) Ne sei proprio sicura? 

Willow annuisce lentamente e spinge il capo del vampiro verso il suo collo, nello stesso tempo si volge e guarda Tara negli occhi. 

Mathias affonda i suoi denti nella carne morbida del collo di Willow. 

TARA

(lacerata dal dolore) Fermati! Fermati!

Faith ora la regge a fatica, la forza della strega bionda è innaturale. 

FAITH 

(verso Xander e Kennedy) Aiutatemi! Maledizione non riesco a tenerla! 

Primo piano di Kennedy, il suo viso è stravolto, i suoi occhi scuri avvolti da un velo di lacrime, non è certo di aiuto. Faith si volge verso Xander che osserva la sua migliore amica cedere lentamente fra le braccia del vampiro. 

XANDER

(con voce sepolcrale) E’ tutto finito

Stacco su Mathias e Willow. 

La strega rossa è accasciata a terra, si muove scompostamente, è in prenda a convulsioni, si contorce, si dibatte. Il vampiro è debole, si sorregge ad un appiglio, è sul punto di svenire. Faith corre loro incontro. 

MATHIAS

(verso Faith) Non preoccuparti per me… occupati di lei…

Stacco su Willow sembra calmarsi, le convulsioni diminuiscono di intensità, il suo corpo pare aver ritrovato la quiete. 

FAITH 

(con incertezza) Willow… Will…

Anche Tara si avvicina a lei, è seguita da Xander e Kennedy. 

Stacco su Willow, il suo viso è ancora parzialmente nascosto, ma sulle sue mani… sulle sue mani appaiono delle minuscole foglie, delle sottili e intrecciate foglie di colore nero che le percorrono le dita, le falangi, fino ai polsi e poi oltre… (tipo Madonna nel video di Frozen, per capirci) 

TARA

(con enfasi) Il male avanza in lei…

Willow urla, inarca la schiena e solleva in piedi.

Immagine a tutt’altezza della strega rossa. 

Fisicamente non è per nulla diversa dalla solita Willow, tranne forse per lo sguardo che brilla di una luce sinistra, ambigua, maligna. 

WILLOW

(verso Tara, Faith, Kennedy, Xander e Mathias che la guardano attoniti) Allora… (con sarcasmo) chi devo scuoiare? 

Stacco. Cripta di Mathias. Panoramica di volti terrorizzati. Le prime parole di Willow vampira hanno lasciato il segno. 

WILLOW

(maliziosamente) Avanti ragazzi! Ho voglia di divertirmi, che si fa? Quando si attacca il monarca? 

FAITH 

(lentamente, misurando le parole) Willow torna in te. Per ora non attacchiamo nessuno, attendiamo il ritorno di Giles. 

WILLOW

(disgustata) Ah! Quel noioso inglese! Beh, nel frattempo vado a farmi un giro… (si volta per salire le scale) 

TARA

Willow, aspetta! Io vengo con te! 

WILLOW

(si volta, con impeto) Oh… oh… non ti è mai passato per la testa che forse sono io… io ha non voler stare con te! Ragazzina indecisa, da te ho già preso quello che mi serviva. (volta le spalle al gruppo e sale le scale) 

Faith le corre incontro e l’attacca. Willow si volge di scatto e con un solo gesto la scaraventa a terra. 

WILLOW

(furiosa) Non sfidarmi!

XANDER

Will torna in te! Abbiamo bisogno di te, della vera Willow! Rimani con noi. Tu sei forte, sei potente, puoi controllare il male, puoi batterlo! Resta con noi…

WILLOW

(lo guarda turbata, pare che qualcosa nelle parole di Xander l’abbiano scossa) Quando Giles tornerà io sarò con voi. Ma nel frattempo mi voglio divertire. 

Sale le scale e sparisce nell’ombra. 

Faith aiuta Mathias a rialzarsi, Tara piange fra le braccia di Xander, Kennedy è muta, appoggiata ad un pilastro che sorregge le volte a botte del soffitto. 

MATHIAS

(verso Faith) Dovete starle accanto. Il male che c’è in lei la trasfigura, la porterà a compire azioni spropositata, se non è tenuta sotto controllo. (è dolorante, parla con un filo di voce) 

FAITH

(sicura) Le saremo vicini. Ah… per quel che serve… grazie per l’aiuto. 

MATHIAS

Non ringraziarmi cacciatrice, non è detto che il mio sia stato un aiuto. Ora andate, trovate Willow. 

I quattro escono dalla cripta, Mathias rimane solo. Si accascia sul divano, è sfinito. Si guarda attorno, un dubbio l’assale. 

MATHIAS

(con voce ferma) Julia! Julia dove sei? 

Cerca la bella donna vampira, ma non la trova. Urla. 

Ha paura, sa che è assieme a Willow. 

Stacco. Clinica New Genesis. Stanza di degenza n° 102. Buffy è sempre stesa sul letto, Dawn è accanto a lei. La giovane donna è silenziosa, guarda la sorella con immensa preoccupazione. 

DAWN

Buffy, dove sei? 

Primo piano della cacciatrice. Il suo volto è immobile, scolpito nel marmo freddo. 

Un secco rumore. Un tonfo. Dawn sussulta sorpresa. Si volge ed una foto che ritrae lei, Buffy, Xander e Willow è a terra. Caduta. Il vetro si è incrinato. 

Dawn si alza e la raccoglie, la regge fra le mani. Quando la sedia dove era seduta si muove, trasla e urta contro la parete. 

DAWN 

(con crescente paura) Cosa sta succedendo? 

Un’esplosione.

Un vaso di vetro che conteneva delle gardenie è in mille pezzi, frantumato. 

DAWN 

(timorosa) Buffy, sei tu? 

Dawn urla di dolore, volta il palmo della sua mano destra, è ricoperto di sangue. Una scritta appare. “Yes. Help me!” 

DAWN 

(sofferente) Maledizione Buffy! (fruga dentro alla sua borsa, e poggia sul tavolino un bloc notes ed una penna) Almeno così non morirò dissanguata!  (si fascia la ferita, mentre la penna si solleva ed inizia a scrivere) 

Dawn si avvicina al bloc notes e legge le lettere che compaiono. 

DAWN 

(leggendo) “Sono intrappolata. Vago in una giungla. Aiutami Dawn” (guarda Buffy) Dimmi che cosa devo fare, sii più specifica!

DAWN 

(leggendo) “Non ne ho idea. Attivati, impegnati. Fammi uscire da qui! La mia mente è intrappolata in questo luogo assurdo!” (verso Buffy) Ok, calmati. Ora parlerò con Willow (storce un angolo della bocca) Se è ancora in se… La troverò e ti aiuterò ad uscire da li. Ma un modo più tranquillo di comunicare non lo potevi trovare? Mi stavi quasi amputando una mano!

La penna si solleva dal comodino e si lancia verso il viso Dawn 

DAWN 

(verso Buffy) Ok… ok… Ora vado (esce dalla stanza) 

Bronze. Interno. Pista da ballo centrale. Faith, Xander, Tara e Kennedy sono alla ricerca della sfrenata Willow. Baraonda di ragazzi sudati e danzanti. I quattro si muovono come pesci fuor d’acqua. 

XANDER

(verso Faith) Perché dovrebbe essere qui? 

FAITH 

(si guarda attorno) E’ l’unico posto in tutta Sunnydale dove c’è una piccola parvenza di divertimento… e in più… la sento… percepisco il suo odore…

TARA 

(la guarda di traverso) Tu odori Willow?

FAITH

Io odoro i vampiri tesoro. 

I quattro salgono le scale che conducono alle salette superiori. 

TARA

(sempre verso Faith, non è soddisfatta delle risposta della bella cacciatrice) Non è che mi piaccia particolarmente il fatto che tu “odori” la mia ragazza…

FAITH

(stupita) La “tua” ragazza? Oh, c’è stato un ritorno di fiamma? Ma da come ti ha tratta in quella cripta… io avrei qualche dubbio… Aggiungi a questo il fatto che Kennedy è ancora da queste parti… (ammicca) 

XANDER

(biascicando verso Tara e Faith) Forse fareste meglio a guardare là… (e indica un privé con due divanetti) 

Stacco. Si vede Willow comodamente sdraiata su un divano rosso, mentre sorseggia tequila, alla sua sinistra e alla sua destra, due bellissime ragazze la ricoprono di baci e carezze, di fronte a lei, una sensuale Julia da il suo meglio avvinghiandosi attorno al palo di una lap-dance. 

XANDER

(sconvolto) Oh, mio dio!

KENNEDY 

(non crede hai propri occhi) Oh, no Xan… E’ proprio Willow…

FAITH 

(verso Tara) Beh, mia cara… escluderei decisamente che Willow si consideri la “tua” ragazza… (si guarda attorno ma Tara è scomparsa) Tara? Piccola e sensibile Tara, dove sei? (si gratta il capo) Non ha retto alla pressione. 

XANDER (verso Faith) Dobbiamo far qualcosa Faith, dobbiamo portarla a casa. 

KENNEDY 

(si avvicina alla strega lentamente) Willow che diavolo stai facendo? 

Willow si volge verso Kennedy, il suo sguardo è perso nella lussuria, non c’è traccia del verde liquido che ci ha fatto innamorare di lei. 

WILLOW

Non si vede? (ironica) Mi sto divertendo! (si alza e va verso Kennedy. I suoi movimenti sono languidi, aggraziati, felinamente si avvolge a Kennedy e le sussurra al’orecchio) Ti vuoi divertire con me? 

JULIA 

(interviene, scende dal cubo e si avvicina alle due) Hey Willow, mi ha già dimenticata? 

WILLOW

(dura, crudele) Con te mi sono divertita a sufficienza (afferra il volto di Kennedy e lo trascina verso il suo, la bacia con una passione da far scintille) 

FAITH 

Kennedy! Devi convincerla a venire a casa! Quale parte del piano non hai capito? 

XANDER 

(con tacita convinzione) Non credo che le interessi ancora il piano Faith. 

KENNNEDY 

(verso i due, la sua voce è quasi soffocata dai baci di Willow, la strega rossa la trascina verso il privé) La convinco io… datemi cinque minuti…

WILLOW

Cinque minuti non ti saranno sufficienti… 

Le due scompaiono dietro la tenda del privé. 

FAITH 

(batte un piede a terra, è furiosa) Maledizione. Dobbiamo tirarla fuori da lì. 

JULIA 

(ironica) Avanti! Provaci. Entra lì dentro…

FAITH 

(arcigna) Sparisci puttana. Normalmente una persona impiega cinque secondi a scendere quella scala, io te ne do tre. Vattene vampira, altrimenti ti troverai un paletto nel cuore. Ammesso che tu lo abbia… un cuore… 

Julia si allontana ringhiando. 

FAITH

(si volge verso le ragazze rimaste) E voi? Che state aspettando? Sparite immediatamente! (le due si volatilizzano) 

Faith sospira. Si ode un gemito di piacere. Xander allunga il collo per sbirciare verso la tenda che cela il privé interno. 

FAITH 

Xander! 

XANDER

(balbetta) Eh… eh… scusami… io… io… (riprende la compostezza) Non capisco una cosa Faith… Willow doveva diventare una vampira o una ninfomane? (allo sguardo truce che gli riserva la cacciatrice, aggiunge in fretta) Scusa… cosa facciamo? 

Faith si guarda attorno. Altro gemito. Chiaramente di Kennedy. Xander è incenerito con lo sguardo. La cacciatrice afferra un estintore, spalanca la tenda color rosso e abbassa la leva. Uno spruzzo di anidride carbonica sotto pressione genera una nuvola di gas inerte dal classico color bianco. 

FAITH 

(ironica e divertita) Mi spiace ragazze, ma il tempo a vostre disposizione è finito! 

Poco dopo escono una sconvolta e arruffata Kennedy ed una Willow che non ha perso la sua compostezza. 

WILLOW

(verso Faith) Sei gelosa? Ora tocca a te, bellezza!

Faith non perde tempo e le allunga un veloce jeb destro. Willow cade a terra, ma si rialza prontamente. Le due donne iniziano a lottare. Un classico cat–fighting da B-movie. 

WILLOW

(maliziosa) Mi piacciono le donne violente!

FAITH 

(evitando i colpi della strega) Torna in te Will. L’aria da fémme fatale non di ti dona… ti preferivo scolaretta imbranata alla Britney Spears prima maniera… 

Sbattono contro il parapetto del camminamento sospeso, l’urto è tale da infrangere la protezione. Cadono sulla folla danzante del piano sottostante. Inizia una rissa globale. Alla Bud Spencer e Terence Hill. Willow e Faith continuano a lottare. 

La cacciatrice riesce a condurre la strega verso l’esterno. L’azione si volge sulla strada ora. Un vicolo umido e fumoso, sfondo ideale per un noir anni venti. 

FAITH

(ansimando, la lotta è dura) Torna in te Will. Combattere contro di me non serve. Non sono io il tuo nemico. (allunga una mano, Willow è a terra, l’aiuta a rialzarsi) 

WILLOW

(di fronte alla cacciatrice) Oh Faith! Solitaria Faith! (le si avvicina e le poggia delicatamente il palmo della mano sul viso. Rimargina le sue ferite) 

FAITH 

(sta per cedere) Will… no, ti prego… non farlo… io… io…

WILLOW

(la accarezza dolcemente) So quello che provi, tutta quella solitudine, tutto quel dolore. Io capisco. Io tutto comprendo. Ma ora lasciati andare all’emozione, slega i tuoi doveri mentali. Solo per ora. Solo per questa notte. Dimentica. E amami. Fiera e invincibile nel turbine del pericolo. (si sporge, le loro labbra distano pochi centimetri) 

Faith si allontana. 

E’ maturata. E’ forte. Ora è una guerriera. 

Ora è LA cacciatrice. 

FAITH 

(sicura) No Will. Lo vorrei… dio come lo vorrei… ma non posso. Ho delle responsabilità nei confronti di tutti. E poi ricordi? Due solitudini non sono una buona compagnia…

WILLOW

(si allontana) Non sai quello che ti perdi…

TARA

(voce fuori campo, con durezza innaturale) Sei tu quella che si è persa. (si avvicina, poi verso Faith) Grazie. Ora me ne occupo io. Sono qui per questo. Aiuta Xander e Kennedy, hanno bisogno di te cacciatrice. 

FAITH 

(annuisce) Ok, ma fa molta attenzione. (si allontana) 

WILLOW

(sogghigna) Siamo rimaste noi due… Da dove vuoi iniziare Tara? Dolci petting o saltiamo i preliminari e andiamo direttamente al sodo? 

TARA

(con sicurezza, è decisa e energica) Oh… Non attendo altro!

Stacco. Clinica New Genesis. Stanza di degenza n° 102. 

Dawn e Anya sono a fianco del letto di Buffy. 

DAWN 

(mostra all’ex demone il bloc notes con gli appunti scritti) Ecco vedi! E’ Buffy che cerca di comunicare con noi! La sua anima è intrappolata in una specie di giungla… dobbiamo aiutarla!

ANYA 

(con dubbio) Ma sei proprio sicura che si tratti di Buffy? 

La penna s’invola e inizia a tracciare lettere sul foglio di carta quadrettato

DAWN 

(leggendo) “Certo che sono io, Anya! Stupido e pervertito sessuale di ex demone della vendetta!” (verso Anya) Hai qualche dubbio? 

ANYA 

(sorride) Ora no, basta (verso Buffy, immobile nel letto) Dove ti trovi esattamente Buffy? 

DAWN 

(sempre leggendo) “In una giungla”

ANYA 

(scuote il capo) Cerca di fornirci qualche particolare, qualche altra informazione, non so… alcune descrizioni… 

DAWN 

“Sono in una giungla. Fa’ caldo. Ci sono zanzare giganti, c’è puzza. Ho fame e ho sete. Dawn! Perché diavolo hai chiamato Anya con le sue domande stupide?” (smette di leggere) Eh… eh… (verso Buffy) Willow non era rintracciabile…

ANYA 

(verso Buffy) Ti è accaduto qualcosa mentre sei lì? Non so… qualche incontro strano… hai visto qualcuno? 

DAWN 

“Tre punti di sospensione” (la penna è immobile) “Per la verità sì, mi è successo qualcosa di strano. Ho trovato alcuni oggetti del passato che mi sono appartenuti o che sono appartenuti ad alcuni di voi.”

ANYA 

(interessata) Fammi capire… ora tu senti le nostre voci? 

DAWN 

“Sì, come un’eco” 

ANYA 

(entusiasta) Ah! Ho capito! Ci sono! Sei intrappolata nella tua anima! 

DAWN 

(verso Anya) Eh? 

ANYA 

Ma sì, certo… La tua anima è stata intrappolata in quella giungla dalla spada del monarca. E’ un incantesimo molto forte, molto potente, è raro, ma può avvenire. La tua anima è stata intrappolata, slegata dal tuo corpo, e ha preso una forma. La forma della giungla. E i tuoi ricordi si materializzano attraverso degli oggetti. Hai capito? 

DAWN 

“Credo di sì. E che si fa?”

ANYA 

(pensierosa) La tua anima–giungla vaga in una specie di universo parallelo. Noi dobbiamo richiamarla e trovarle un corpo dove attecchire. 

DAWN 

(verso Anya) Un corpo? Ma Buffy ha già il suo corpo! Perché la sua anima non può tornare nel suo corpo? (ma sua mano è colpita dalla penna, la bacchetta furiosamente) Ecco… ecco… ora ti leggo. (legge) “Perché non posso tornare nel mio corpo?” (fa una boccaccia verso Buffy) Gliel’avevo già chiesto io, a cosa serviva agitarsi? 

ANYA

E’ semplice. La tua anima non può tornare nel suo corpo affinché non avremo ucciso il monarca. Nel frattempo possiamo solo farla transitare in un altro corpo. 

DAWN 

Chi può fare questo incantesimo? E quale corpo sceglieremo? 

ANYA 

(dubbiosa) Alla prima domanda posso risponderti. E’ Willow la sola che può fare un incantesimo di trasmigrazione di anime. Serve una strega molto, molto potente. Ma alla seconda domanda non ne ho idea… (verso Buffy, acida) Non te ne puoi stare nella giungla tranquilla e beata finché non abbiamo sconfitto il monarca? (la penna assale il volto di Anya e inizia a picchiarla sul capo) Ok… ok… Convinceremo Willow e troveremo una sciagurata che presterà il suo corpo…

Stacco. Inghilterra. Headquarters del consiglio degli Osservatori. La riunione è conclusa. Giles si alza dalla sedia, il suo viso è tetro, preoccupato, raccoglie i suoi appunti e i suoi fogli, mestamente li infila nella valigetta di pelle. 

OSSERVATORE 1

(gli si avvicina e gli appoggia una mano sulla spalla) Mi dispiace Rupert. E’ un peccato che il consiglio abbia bocciato l’approvazione della mozione che vi avrebbe garantito l’aiuto necessario a Sunnydale. 

OSSERVATORE 2

(si aggiunge al gruppo) Trevors è un bastardo! Come agirete ora che siete rimasti soli? 

GILES

(solleva gli occhi dal tavolo e guarda i due osservatori) Ce la caveremo come abbiamo sempre fatto. Almeno le accuse sul mio conto sono cadute. Non torno a casa a mani vuote. 

Una segretaria entra nella sala, verso Giles: Signor Giles, le tre anziane l’hanno convocato, deve recarsi subito da loro. Immediatamente. 

GILES

(verso la donna) Grazie, vado subito (esce dalla sala) 

OSSERVATORE 1

(di rimando) Buona fortuna Rupert

OSSERVATORE 2

Ne avrà bisogno. 

Stacco. Comunissimo soggiorno. Le tre anziane siedono compostamente attorno a Giles. Silenzio carico di tensione. 

GILES

(guarda in basso, balbettando) Sono affranto. Quello che è accaduto a Juliet…

MISS AURORA

Era destino che accadesse. Non si compianga Giles. Tutto era già stato scritto. Lei ha seguito il corso degli eventi. Il sacrificio di Juliet era necessario. 

GILES

(dubita) Ma non ci ha permesso di sconfiggere il monarca…

MISS MARTHA 

L’ascesa del monarca non poteva essere arrestata. Il suo regno doveva rinascere. Tutto è necessario, affinché trionfi il bene. 

GILES

(rincuorato) Vuol dire che abbiamo ancora delle possibilità di vittoria?

MISS HARKMAN

La strada è già stata battuta, i vostri adepti a Sunnydale hanno già tracciato la rotta. Il male è sviscerato dalla strega rossa. 

GILES

(sorpreso) Willow… Willow è stata generata come vampiro? 

MISS HARKMAN

Non è esatto definire la sua una “generazione”. La malvagità nella strega rossa è sempre stata presente, integrante parte del suo io. Abbisognava di uno sfogo, della liberazione della sua anima. 

GILES

(preoccupato) Ma così soffrirà terribilmente! La sua anima non viene liberata, ma imprigionata!

MISS HARKMAN

Oh Rupert! Rupert! Il destino della strega rossa è quello di soffrire. Quando ci viene dato un dono, ci è consegnata anche una frusta e questa frusta è intesa solo per l’autoflagellazione. 

MISS MARTHA

Ma la Rosenberg ho bisogno di un precettore che l’aiuti a guidare e a controllare il male dilagante il lei. Ha bisogno di un’anima pura, dato che la sue gli è stata tolta. 

GILES 

(scosso) Chi può farlo? 

MISS AURORA

La cacciatrice. 

GILES 

Ma Buffy è in coma. 

MISS HARKMAN 

Il suo coro è immobile, ma la sua anima è vitale. E’ stata intrappolata dalla spada del monarca e vaga nella giungla del dubbio. Deve essere trasmigrata in un nuovo corpo. Un corpo forte, un corpo potente, un corpo di cacciatrice. E questa unione vi permetterà di sconfiggere il male. 

GILES

(non comprende) E’ possibile trasmigrare la mente di Buffy nel corpo di Willow? 

MISS HARKMAN

(inorridita) Mai! Mai! O causerete danni permanenti. Il male e il bene non possono stare vicini. Dovete trovare un altro corpo per il rito di passaggio… vi è tutto chiaro Rupert? 

GILES

Sì. Credo di sì. 

MISS MARTHA

Credete? O lo siete, sicuro? Non potete concedervi dubbi giunto a questo valico. 

GILES

Lo sono. Vi ringrazio. Il male sarà nuovamente sconfitto. 

Si alza in piedi e saluta rispettosamente le tre anziane, si avvia verso la porta, ma nel medesimo istante da quelle di servizio entra una ragazza bionda, esile, sottile che regge un vassoio con fumanti tazze di thé e pasticcini. 

GILES

(a se stesso) I nuovi occhi di Miss Aurora. 

Dissolvenza.

ATTO III

Stacco. Vicolo a fianco del Bronze. Oscurità, umidità e fumo grigio che sale dal basso. Willow e Tara sono una di fronte all’altra. Pronte a combattere. In procinto di lottare. 

TARA 

(con decisione) Vieni con me Willow. Torniamo a casa. 

WILLOW

(fintamente stupita) Non ti piace questa ambientazione? (si guarda attorno) Un po’ di sesso estremo sullo sfondo di un vicolo umido e sporco stile anni venti? 

TARA

(con sofferenza) Smettila! Non sei tu a parlare! La mia Willow non direbbe mai oscenità del genere… torna in te… 

WILLOW

(avvicinandosi) La “tua” Willow? (furiosa) Io non sono “tua” Tara! Tu mi hai abbandonata! Mi hai lasciata! Ti sei trasferita a San Francisco. 

TARA 

(le afferra le mani) Non potevo restare, il male stavo sopraffacendoti…

WILLOW

(con la stessa furia) E hai pensato bene di scappare, di non restare, di non aiutarmi…

TARA

(porta le mani di Willow sul suo viso) Ho sbagliato. Ti ho lasciato e invece dovevo restare. Ho commesso un imperdonabile errore. Ho avuto paura. Sono un essere umano. Sono imperfetta. Ma ora sono qui con te, al tuo fianco. Non ti abbandono. Perdona il mio passato Willow. Dimentica il tuo passato. Ho lasciato che la paura affondasse il mio amore nei tuoi confronti. Ma ora c’è il bene il te, c’è sempre stato, lascia che emerga… Amami…  

Willow abbassa le mani in silenzio. 

TARA 

Io ti amo, lo sai. L’hai sempre saputo. Ci è stata data un’altra possibilità. Un nuovo inizio. Non sprechiamolo. Stammi accanto. Torna a casa con me Willow… Amami… 

La mani di Willow raggiungono il collo di Tara. Iniziano a stringerlo. 

WILLOW

(con ira) Tu menti!

Con violenza la spinge contro il muro. Con un rapido gesto della mano fa comparire catene e lucchetti. La immobilizza. 

WILLOW

(completamente in preda alla furia) Tu menti! Menti!

Polverizza i suoi vestiti. E’ pronta ad infierire su di lei. Si gode lo spettacolo di una donna nuda, inerme davanti a lei. 

WILLOW

(leggermente più calma, sfidandola) Usa il tuo potere. Combattimi! Mostrami quanto tieni a me… perché non ti difendi strega?

TARA

(piangendo) Perché ti amo. 

Pausa

Willow vacilla. 

TARA

Perché so che anche tu mi ami e non mi farai alcun male. 

Willow esista. Retrocede. Si accascia a terra. Urla. Le catene che imprigionavano Tara si dissolvono. La strega bionda corre verso Willow. La abbraccia. 

TARA

(con apprensione) Tesoro… amore mio, va tutto bene? 

WILLOW

(solleva il volto, sta piangendo) Scusami tanto… io… io…

TARA 

(la stringe fra le sue braccia) Non ha importanza. Ora sei qui. Qui con me. 

Squillo di cellulare. Willow afferra il suo mentre dolcemente ricopre e riveste Tara. 

WILLOW

(rispondendo) Dawn?

DAWN 

(dall’altro capo della linea) Will, abbiamo bisogno di voi due. Alla clinica. Dobbiamo aiutare Buffy! 

WILLOW

Arriviamo lì. (chiude la conversazione, guarda Tara) 

TARA

E’ tutto ok, amore? 

Willow si scosta da lei di scatto. La breccia di bontà nel suo cuore si è già richiusa. Scambio di sguardi. Il verde si è già offuscato. Il viso di Tara si impietrisce. Comprende finalmente. 

Il suo amore non basta. Il suo amore non è bastato a salvare Willow dal male. 

WILLOW

Dawn ha bisogno di me… (si allontana) 

Stacco. Clinica New Genesis. Stanza degenza n°102. Breve riunione della Scooby gang. Dawn e Anya hanno appena illustrato le loro scoperte. Ascoltano Tara, Xander, Faith e Kennedy, mentre Willow, seduta in un angolo, indifferente al resto del gruppo giocherella con una palla da tennis. 

ANYA

Vi è tutto chiaro? 

DAWN 

(conferma) E’ piuttosto semplice, dobbiamo far trasmigrare l’anima di Buffy in un corpo nuovo… 

XANDER 

(solleva le braccia) Scusate ragazza, ma ho qualche dubbio. A cosa serve tutto questo? 

ANYA

(dura) Ma Xander! Come puoi non capire! Riavremo Buffy con noi. Perlomeno una parte di Buffy…

XANDER

Ma se qualcosa andasse storto… Io lo trovo rischioso… 

DAWN 

Non pensarci nemmeno!

FAITH 

Piccoli geni! (richiama l’attenzione di Dawn e Anya) B. ha bisogno di un corpo. E mi sta bene. Ma l’anima del corpo ospite che si presta allo scambio dove finisce? 

ANYA

Nella giungla 

FAITH 

Eh? 

ANYA 

Nella giungla della memoria. Si ritroverebbe imprigionato dove è ora la mente di Buffy. Affronterebbe i suoi personali ricordi, i suo dubbi, le sue paure. Una prova molto dura. 

FAITH 

(pare riflettere per qualche istante) Ok. Ci sto. 

TARA

(incredula) Vuoi dire che ti presti allo scambio? 

FAITH 

Certo bambina. 

WILLOW

(con ironia) In fin dei conti non è la prima volta, vero Faith? Stare nel corpo della biondina inizia a piacerti… 

FAITH 

(la ignora, verso Anya e Dawn) B. cosa ne pensa? 

Il gruppo guarda verso Buffy stesa nel letto. Dawn fa cenno a tutti di voltarsi verso la penna e il bloc notes poggiati sul tavolino. La penna inizia a muoversi. 

DAWN 

(legge) “Ti ringrazio Faith. Ti sarò in eterno grata.”

FAITH 

(decisa) Bene. Consenso ottenuto. Ora che si fa? Cosa devo fare? 

Tutti guardano verso Willow. 

WILLOW

(con noncuranza continua a giocare con la palla) E’ semplice. Lingua di rospo, radice di diocleziana, polvere di ametista e un’invocazione standard al guardiano dei ricordi. 

Silenzio. Nessun movimento 

DAWN 

(con incertezza) Puoi farlo tu? 

WILLOW

(si alza) No, non ne ho voglia. 

TARA 

(sconvolta) Stai scherzando? 

WILOW

(arcigna) Assolutamente no! Arrangiatevi. Vi ho aiutato a sufficienza. (si dirige verso la porta) 

XANDER

(basito) Non è possibile. Non puoi andartene Will. 

Willow è sorda al richiamo, si accinge a varcare la soglia della porta quando Giles compare di fronte a lei. 

GILES

(verso la strega) Vai pure Willow. Non abbiamo bisogni di te. 

WILLOW

(è sorpresa, ma mantiene la sua facciata di sfida) Benissimo Rupert, io vado a divertirmi… (lo affianca e lo supera) 

GILES

(ironico) Ma rimani nei paraggi… Fra un po’ il tempo dei giochi e dei divertimenti sarà concluso. 

WILLOW

(voce fuori campo) Catlin? Catlin, dove sei? 

CATLIN 

(voce fuori campo) Will… ciao… Ho un turno di dodici ore oggi. Sono stanca morta. E’ già tanto che non mi addormento in piedi. Ora devo sbrigare delle scartoffie in ufficio. Dio mi addormenterò…

WILLOW

(voce fuori campo) Non ti preoccupare, mi infilo sotto la tua scrivania e ti tengo sveglia… 

Stacco. Primo piano di Giles. 

GILES

(inarca un sopracciglio) Bene ragazzi, possiamo iniziare

DAWN 

(sconcertata) Ma è pazzo! Ha lasciato che Willow se ne andasse, chi potrà compire l’incantesimo? 

GILES

Tu e Tara. E’ semplice, vi aiuterò io… (verso Faith) Grazie per il tuo aiuto. Ti aspetta una dura battaglia. Questo sacrificio ti fa onore…

FAITH 

(preoccupata) Sacrificio? Usi un’altra parola prof. Sacrificio ha un suono così infelice…

GILES

Dono, regalo, atto di amicizia, va bene così? 

Faith annuisce preoccupata. 

Stacco. Giungla mentale di Buffy. La cacciatrice cammina aprendosi un varco con il machete. In eco ascolta Tara e Dawn intonare il rito. Di colpo la giungla scompare in un abbagliante e calorosissimo raggio di luce. Buffy urla. Di fronte a lei si frantumano tutti i ricordi che ha riunito nella sua ricerca, l’anello, la collana d’oro…

Buio. 

Primo piano di due occhi azzurri che si aprono verso il mondo. 

Visione della sala di degenza. Prospettiva centrale dal letto. Dawn, Tara, Giles, Xander e Kennedy guardano speranzosi la telecamera. 

DAWN 

(incerta) Buffy sei tu?

FAITH (BUFFY) 

Io… (si tocca la gola, si accorge che la sua voce non è come la ricordava) Io… io… credo di sì… (si guarda allo specchio e vede inevitabilmente riflessa Faith. Si volge verso i suoi amici e con tono neutro) Ha funzionato. 

La gang l’abbraccia. 

DAWN 

Bentornata Buffy. 

TARA 

Come ti senti? 

La cacciatrice si slega dall’abbraccio. 

FAITH (BUFFY)

C’è… c’è molta forza in me… In Faith voglio dire e molta… molta… solitudine… (si volta di colpo, quasi di scatto. Guarda il corpo di Buffy, il suo corpo steso sul letto, si avvicina. E’ turbata. Lo accarezza piano) 

FAITH (BUFFY)

Sono io (sussurra) Faith… lo so che puoi sentirmi… grazie cacciatrice. Io ti sono accanto, non ti abbandono, non dimenticarlo…

Pausa

FAITH (BUFFY)

(verso Giles, con forza) Ho un’impresa da compire. (si avvia verso la porta) Willow… Willow Rosenberg, dove sei? 

Stacco. Giungla mentale di Faith. La cacciatrice è nel bel mezzo della sua personale giungla. Raccoglie un paletto di legno che è ai suoi piedi. E’ tagliato grezzamente, lavorato quasi dalla mano di un bambino. Faith inizia a piangere. E’ il suo primo ricordo da cacciatrice. L’inizio del suo incubo. Il primo paletto che ha usato. Il primo vampiro che ha ucciso. 

Dissolvenza.  

